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GenovaJ4 Agosto 1892

Sullo l'impulso «li .Mirlirlc IIhkutiiii, «li Carlo Ca
lieri», Crii<<> Mnlntesta. Ami rea Costa «* tutta la fa-
lawn* «It i primi internazionalisti, il nio\ liiu-nto ope-
laio aveva assunto in Italia fin ilall'ini/.io e conser
vato per ipialche «lecenuio leiulen/e chiaramente
aliai eh ielle, s«*gui\a il metoilo rivoluzionario ilei-
razione «liivlta, «* ilitfiilava sopratutto «lei |»arla-
nieiitarismo a cui invece si «leiliiava il socialisnio
tedesco più direttamente dominato ilairinttuiMiza ili
Mai v.

<«ià avanti il I8KO Andrea Costa aveva abiurata
l'autii a tede gàtràisa |m*i- la niellatile!la, ma in se
no al l‘aititi» Operaio italiano, sorto verso il 1883
«• vissuto sino al 1891 tutte le tendenze del movi
mento ancora rivoluzionarlo, avevano diritto di rii-
ladinanza. F lo stiksso Filippo Turati, già consitlie-
ii* provinciale di Milano, scriveva nella seconda me
tà ilei IMMI al Contresso Socialista ili Itavelina:

“I promanimi |»«>litici, anche i più radicali, sono
«ontrassegnati dalia tendenza che hanno a |M*rp**-
tilare l'annettio delle classi diritenti nell'alena le-
tislativa, tiovandosi quasi della questione sociale
come strumento di regno.

“I programmi sociali e i nostri tra essi pontoni»
la questione sociale, il cui nucleo è la redenzione
economica, collie questione che sta dentro, avanti
e intorno e sopra di tuttc*. a quel modo che IVsscn-
za è avanti alla torma, la realtà al simulacro, e la
vogliono risoluta con le traudì encrtle limane na
turalmente evolventi, prima che |>er empiasi ri di
lettine e di grldg".

Questa lettera, scritta a nome della lega socia
lista di Milano, che raccotlieva il cenacolo più fer
vido del socialismo scientifico in Italia, traduce
l'opinione prevalente nel mov imento o|a*raio, se non
quella dei socialisti milanesi i quali, entusiasmati
dai recenti trionfi elettorali de! socialismo giMina-
nico. etano Immi risoluti ad inoltrarsi nel parlamen
tarismo, e usando il linguaggio più propizio alla <!«*-

matotia alla conquista delle ortani/zazioiii opera
ie, senza di cui i quadri del partito siM'ialista eiano
lidotti — scriveva il Turati — “ad accademia dot
trinale di disputanti”.

Il congresso «li Itavenna deliberò intatti «li |»nr-
tecipare «vile prossime elezioni |M»lit ii-lie, e riconob
be la necessità di tenere in Italia un ( ongresso S«>-

cialisla a cui fossero invitati i rappresentanti «li
tutti* le frazioni.

I.'anno seguente, al settimo t ongresso Operaio
«li Milano la frazione parlamentale si presentò ag
guerrita e i iuscì a costituire il l'urtilo dei Lavora
tori Italiani che in materia elettorale lasciava com
pleta autonomia alh* sezioni e alle federazioni sin
gole, e ripetè il voto deU*anno precedente a ICaven-
nu imm- la conviM-azione del Congresso nazionale, di
cui affidò hi preparazione ad una commissione np-
|tositaulente nominata. Non è ancora il Partito So
cialista, ma è un |tasso avanti: nella roccaforte del
‘‘socialismo scientifico” gli anal i Ilici e gli antipar
lamentari si sono trovati in minoranza e la com
missione preparatoria del futuro Congresso è com-
|s»sto di “scientifici" alla prova del fumo.

Al Congresso «li Genova, fissato per il 14 Agosto
185)3, i parlamentaristi vanno risoluti a staccarsi
dagli anarchici e mi ottenere il mandato «li parteci
pare alla "vita poUtfra del paese”, cioè alle elezio
ni amiliinistratvie e parlamentari. *

“Poco prima che si tenesse il Congresso «li Geno
va — scriveva il compagno Vezzani allora sociali
sta e delegato «Iella Società Operaia di liologna e
«Iella Società panettieri — il comitato organizzato-
re con sede a Milano, diramò una circolare che po
neva come condizione alla partecipazione al Con
gresso l'adesione alle lotte elettorali per la conqui
sta «lei pubblici poteri.

“Con una disinvoltura ila prestigiatore il comi
tato annullava i deliberati del Congresso «li Mila
no; ma questo sotterfugio non scoraggiò gli avver
sari di tale metodo di lotta; ma li incitò invece a
meglio prepararsi ad afl'mntare il dibattito che si
annunciava. GII organizzatori del Congresso accor
tisi dell’errore commesso e volendo evitare il cozzo
fra «lue concezioni il cui risultato avevano ragione
di temere, trovarono altri espedienti”.

Come |»er il passato, come jk* r l'avvenire si sa-
rebbe incaricato di meglio confermare, gli scienti
fici del socialismo affidavano ai complotto misterio
so, al «'dipo di stato, le loro fortune. Si riunirono
la sin a del 13 Agosto, e il compagno Vezzani, pre
sente a quella riunione, così la descrisse:

“Quando entrai nella sala della riunione latta
come un sette, fra i convenuti era già incominciata
la discussione o |km* meglio dire la sequela di «lia-
tribe contro gli anarchici ai quali dovevasi impe-
dire «li entrare nella sala del Congresso a«l «igni co

gii anali bil i e le avanguardie in generale d«*l!a ri
voluzione sociale, «la una |»art«\ e il Partito Micia-
lista dall'altra. N«*n esiste, non ne può esistere ni
ellila. IVr «pici che riguarda ITtalia, il Partilo So
natista Ita spezzato <»gni vintolo «li j»ar<uit«-la coti
gli anarchici e la riv«»luzà»ne a Genova il I I Ago
sto 181)3 passando dall'altru parte della barricata «*

non v’è unità possibile se non su di un e«|iiiv«M-o
egualmente nefasto alla sincerità della fedi* e alla
causa della rivoluzione sociale.

COME IPIFFEI] 01 MONTAGNA"

Questa volta a questi vili mercenari che hanno
la libidine di uccidire con il pretesto della causa
nazionale, e con la certezza dell'impunità hanno

fatto i conti senza l'oste, cioè senza quelli che do

vevano essere le vittime. E' capitalo come quei
pifferi di montagna che andarono per suonare e
furono suonati.

E cosi |»er una volta tanto questa spedizione
punitiva è andata male, gli aggressori sono stati
aggrediti.

D'altronde, chissà quante vittime avrà sulla co
scienza questo Orazio Porcu, vile strumento dei
fascismo squadrista della prima ora. perciò è più
che giusto che finalmente abbia trovato pane per i
suoi denti. •

Tanto va la gatta al lardo finché ci lascia lo
zampino. Ebbene «luesto maledetto sicario questa
volta iia proprio lasciati» lo zampino.

Non importa chi- tutta la stampa del regime vo
glia farne un martire, e continua a versare lacrime
di coccodrillo per «luesto caduto, come sono pro
prio inutili tutte le grosse parole e gli spergiuri
contro tutti i sovversivi d'Italia. Tutto ciò non
riesce a cambiar la sostanza fondamentale del fatto
che speriamo che non sia l'unico.

Speriamo ohe questa canaglia ogui volta che và

per uccidere trovi sempre, come questa volta, della

gente che sappia vendere cara la propria vita e

sappia sempre rintuzzare ogni sorta di prepotenze

anche «piando viene «lai (tasso.

Tutta la stampa fascista cerca come sempre di
far credere all'opinione pubblica dell'Italia e del
l'estero ch«? anche questo fattaccio è un prodotto
della delinquenza sovversiva milanese.

* Sarà inutile dire che questi spudorati penniven
doli in malafede mentiscono sapendo di mentire
e cercano con tutte le arti del Maramaldo di dare
una versione tutta falsa con l'intenzione di fai
credere ai gonzi che questi buoni agnelli fascisti
sono sempre vittime dell'agguato e della brutalità

Ebbene noi che da otto anni siamo costretti a.

sopportare ogni sorta di vigliaccherie di questo
infame regime, noi che siamo quotidianamente te
stimoni delle bravate di «iuesti manigoldi in carni
eia nera e noi clie conosciamo uomini e cose, no 5

possiamo dire che se ci sono degli ertoli consistono
nel colpire troppo in basso, e si dovrebbe mirare
un po' più in alto.

Sono troppe 1<‘ vittime «lei fascismo; ogni camicia,

nera ha le mani sporche di sangue, non c'è famiglia
die non abbia provato le bravure di questi novell*
barbari. Gli assassinati «li Torino gridano vendetta,
tutti gli assassinati da questi mercenari attendono
ancora di essere vendicati. Altro che spargere dei
torrenti di retorica per il loro Porcu giustiziato
proprio come si meritava. Sono un po’ troppo rari
questi fatti di vera giustizia popolare, ma questi

sono già buoni sintomi da far sperare che quanto pri
ma il proletariato italiano sappia ribellarsi per
debellare una buona volta questi vandali novelli.

Questo è il nostro augurio.
Torino 1 agosto 1930.

Germinai









f Corrispondenze
^

NEWARK, N. J. — Fra I sarti organizzati nella

A. C. W. of A. locale numero 24. regna da anni

una lotta accanita e «Materia di capi che divide

la piccola minoranza di lavoratori interessati al

l'unione nell assenza assoluta della grande mag

gioranza, sia iter indifferenza che per schifo degli

eroi della sesta giornata che sono sempre i più

ardenti a lanciarsi sulle spoglie.

Quando l'unione non esisteva o, per dir meglio,

quando questa piantò a N'ewark le prime tende col

proposito di organizzare i sarti, l'entusiasmo era

splendido, la lotta negli scioperi ammirevole perchè

la massa dava tutta la sua solidarietà e simpatia a

quella minoranza di compagni sarti che in prima

fila si moltiplicai ano per il trionfo delle comuni

rivendicazioni. Allora i capi stessi additavano ad

esempio lo spirito di sacrificio e l'abnegazione vi

gile di questa minoranza ardita che senza alcun

particolare interesse, teneva alta la bandiera d< I

diritto operuio.

Dopo alcuni anni di efficace agitazione e di

scioperi vittoriosi, l'unione si affermò, la maggio

ranza dei sarti fu organizzata e la locale numero
24 ebbe il controllo assoluto della piazza di Newark.

Allora fu la cuccagna per la burocrazia arrivata;

la lotta contro il padronato incominciò a languire;

la massa organizzata presumendo che i leaders

l'avrebbero sostituita in difesa delle proprie con

quiste e del proprio diritto, si ritirarono nell'in

differenza lasciando libero il campo alle competi

zioni, alle cagnare scandalose delle cricche conten-

dentisi le redini e la borsa dell’unione. Le diatribe

uscirono dalla discrezione degli uffici unionistici

per dilagare nelle assemblee e nel comizi!. E col-

l'inasprirsi delle scissioni, si portarono in uso tutte

le armi del fratricidio, fino a spargere nelle lotte

interne quel sangue che non si osava rischiare

nelle lotte contro il padrone.

Chi ne soffriva era la massa in cui la nausea

si aggiungeva all'indifferenza, a cui si offriva l'e

sempio degli odii intestini feroci e del mal costatine.

Chi ne guadagnava erano i padroni, i quali, co

noscendo le divisioni da cui era travagliata l'unio

ne. incominciarono a corromperla più che non fosse,

e a rivalersi sugli operai nelle fabbriche con le

imposizioni e i sopprusl, ben sapendo che lo spirito

di solidarietà era morto nei loro ranghi.

La cricca dominante in origine (Infortunio,

Blonna ecc.) rimase al potere fin verso la fine del

25, quando, coi sistemi ormai divenuti di moda in

seno ad ogni organizzazione che si rispetti, intimi-

dazione, ricatto, broglio, violenza a mano armata,

la cricca concorrente (Tenore, Kleiman, a cui si

aggiunse più tardi il Taylor) riuscì a soppiantarli.

Gli sconfitti di ieri gridarono che gli avversari

avevan fatto uso del bastone, della minaccia, della

frode per giungere al potere; e questi soppiantati

oggi a loro volta, consolano la propria sconfitta

ripetendo gli stessi lamenti. Non commuovetevi. Le

«lue cricche si equivalgono.
.

La cricca del Blonna potè essere accusata di

prevaricazione, ma la cricca del Taylor — a cui

testé si accusava, con cifre e date, di aver ricevuto

migliaia di dollari dai padroni (con tanto di nome

e cognome) — per tradire gli scioperi e fare

diminuire le paghe agli operai, non conteneva sol

tanto dei venduti, ma anche dei filofascisti come è

dimostrato dal fatto che taluno dei suoi compo

nenti dopo il comizio antifascista e i fatti del 1925,

denunziava alla polizia i presunti partecipanti al

conflitto. Del resto a chi ne faceva le proprie ri
mostranze la cricca del Tenore e del Taylor e del

Kleiman non si peritava di menar vanto dei senti

menti fascisti degli organi direttivi della locale 24.

Oh non vale molto di più l'altra, quella che

come ho detto fu al potere in origine, ed oggi vi

è tornata. E non v'è dubbio intorno alle accuse

che le si muovono di aver fatto uso di mafiosi e

d'imbrogli per tornare a galla: ma mentre questa

in origine affettava un certo interessamento per la

causa desti operai, sociali»!*-—.iauJu in oc

casione del primo maggio, fu la cricca del Tenore

ecc., a sopprimere nell'unione ogni forma di atti
vità propagandistica, a tentare di contrastare per

fino la dilagante agitazione prò Sacco e Vanzetti!

Tra gli operai della locale ne sono rimasti degli

onesti ed assennati più che non basti per com

prendere che le due bande sono come due goccie

d’acqua e si equivalgono nel ciarlataneslmo, conte

nella venalità, come nel disprezzo in cui tengono

la massa organizzata e i suoi interessi.
E possono dirvi che non omaggio alla verità, ma

piuttosto per fini loschi di ricatto o d’interesse in

confessabile, si può difendere l una o l’altra delle

matricolate combriccole che alternativamente per

la maggior sciagura degli operai organizzati si pa

scono ai fondi della locale numero 2 4. I n sarto.

SPRINGFIELD, MASS. - Domenica 3 agosto,

alla "Casa del Popolo" in una discussione tra com
pagni del Gruppo si presero in esame le questioni
«l'Immediato interesse pel movimento nostro. 1

compagni vollero esprimere la Ioni solidarietà per
FAllunata stigmatizzando le campagne cal inniose
degli avventurieri che sotto il manto del sovversi

vismo non «•«•roano che di speculare, a proprio pro
fitto, sulla buona fede «li militanti ingenui; s'inte-

ressarono «hdle vittime jniliticbe della reazione ita
liana, della reazione russa e «Fogni altra «•ontrada,

in particolar«* di Billlngs
<>

Moonev ostaggi dell'in
gordigia capitalista e della vanità giudiziaria della
California, esprimendo per rotte la loro fraterna
solidarietà; discussero «lei problemi antifascisti
convenendo die la Concentrazione Parigina diretta
«la aspiranti al governo «11 domani e prevalentemen

te occupata alla formazioe di ministeri, non può

rappresentare la rivoluzione imminente del oopelo

italiano rappresentata, sinota, e degnamente, dai
De Rosa, dai Ronomini, dai Lucetti, «lai sacrificio
«lei pionieri che dentro *• fuori i confini della peni

sola con abnegazione assoluta tengono alta a ban

diera «Iella rivoluzione sociale; e si rieonfermarono

nel proposito <ii continuare con sempre maggiore
ardore nell'opera, oggi più die mai necessaria, di
propaganda e di diffusioni 1

«lidie idre anarchiche,
clic facendo «Fogni uomo una coscienza, e «Fogni

coscienza un nemico indomabile delFordim costi

tuito, schiude alla lotta l'energie e le sperarne» 1 ,
al

l’avvenire la breccia.
« li< :>

BRI XELLES. FhMmì rossi messi n posto n«l

un comizio pio’ («bezzi. — La sera «li sabato 2tì

luglio fu tenuto in questa capitale del ' povero
Belgio" un comizio di protesta contro la prolun

gata incarcerazione del compagno Francesco «Jhez-

zl, nelle galere czariste della Russia Bolscevica.

Gli oratori, di varia lingua e tendenza, pil larono
estesamente ed io non intemlo riassumere il con

tenuto «lei loro «liscorsl. Voglio semplicemente

mettere in rilievo i sistemi adottati dai "rivoluzio
nari puri" al fine di sabotare tutto ciò die qon
porti il bollo delle gerarchie comuniste.

il comizio era indetto dagli anarchici, e -i sol

lecitava la parola in contiadittorio. Vinte, venne

una cin«iuantina «li comunisti “puri" con Fonesto

intento <lj mandarlo a monte. Il sistema, pe giun

gere a questo "onesto" scopo è assai noto in Eu

ropa, e consiste nel fare un baccano indiavolato
od assordante frammischiato «ia versetti «Ml'In
ternazionale, con cui coprire la voce degli oratori
invisi, stancare il pubblico e costringere la riunione

a sbandarsi. Qualche volta il giochetto è riuscito,
specialmente coi socialisti; e non è improbabile che,

incoraggiati da qualche facile trionfo di questo ge

nere, gli scagnozzi moscoviti immaginassero «li ve
der gii anarchici annichilire al loro cospetto, e «li

impadronirsi, poi, «Iella tribuna e volgere il comizio

in una manistazione «li esaltazione dei carcerieri
«li Ghezzi. In tal caso, però, dovettero rifare t conti.

Ber un poco si fu anche troppo tolleranti. Cono

scendo bene i conigli moscoviti, ci limitammo a

mostrar loro la nostra ferma intenzione di non
rinunciare a qualunque costo a! comizio, la nostra
decisione di difendere con tutti i mezzi ia nostra
libertà di parola, nella speranza che dopo aver
sfogato il loro impeto ultra-rivoluzionario nella

gola, si sarebbero calmati e il comizio avrebbe po

tuto proseguire.

Invece non la capirono e di smetterla non l in-
tendevano. Dovettero pensate che la nostra longa

nimità fosse da interpretarsi come paura, nerchè

ai nostri più moderali richiami si diedero a gri
dare "abbasso gli anarchici!” ed a far gè ti mi
nacciosi.

Mancava altro. La pazienza già messa ;
dura

prova, si spezzò. Quattro o cinque compagni riso

luti a finire lo sconcio si gettarono in mezzo ai

conigli moscoviti i più bollenti dei quali si ebbero

la lezione che da tempo andavano cercando; •• dopo

averne acconciati per bene parecchi, i quali,
• >* son

certo, non verranno più a romper le tasche agli

anarchici, furono presi, messi fuori dalla sala e

accompagnati a suon di cazzotti giù pel la .«ala;

mentre il grosso della truppa moscovita, fintato il
maltempo s’inquadrava fascisticamente ai •oman-

di del luogotenente ed operava la sua ilirata
strategica fuor dalla porta e giù per le scale. E

fu meglio per loro, perchè ormai la sopraffazione

aveva durato troppo e si era decisamente stanchi

«iella loro cretina impertinenza. Certo i pugni presi

«lai più ardenti della pattuglia, furono l'argomento

decisivo della fuga.
li comizio continuò poi sino alla fine s«'r.z’altri

incidenti. Tanti moscoviti fecero ritorno alla spic

ciolata, ma i bollori della battaglia dovettero essere

svaniti dopo le botte, perchè se ne stettero bonini

e silenziosi come agnelli.
Qualche considerazione s'impone.
Tutti questi comunisti sanno benissimo «‘he gli

anarchici sono ferocemente perseguitati nel Belgio.

Proprio in questi giorni c’è stato un altro eontin-
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gente di arresti e di fermi, coi relativi accompa
gnamenti alla frontiera.

Ora, un comizio anarchico è indubbiamente sor
vegliato, e il menomo incidente che vi capiti può

essere pretesto a nuovi arresti e nuove espulsioni
di anarchici. Questo sapevano i comunisti sopraf
fattori dell'altra sera; era dunque scopo della loro
provocazione di giungere a queste conseguenze?

In ogni modo, i fascisti rossi di Stalin devono

sapere e ricordare che gli anarchici non rinuncia
no ad alcuna delle loro iniziative e di comizi! ne
terranno ancora per protestare contro le persecu
zioni di cui ìr Russia Bolscevica sono vittime i
loro compagni, e che la prossima volta saranno
meglio preparati e non meno risoluti a rintuzzare
qualsiasi provocazione bolscevica, nel modo più
energico, anche a costo del più grande sacrifìcio.
Perchè intendiamo che tutti i fascisti: i rossi come
1 neri, si rendano esatto conto che gli anarchici
non rinunciano senza resistenza alla loro dignità
di uomini, alla loro libertà di parola e al loro di
ritto di riunione ed a tentare soprusi ai loro danni
può essere un rischio, preparati come sono sempre
a farsi rispettare. Non attaccano, ma si difendono.

Alle rane raffreddate che gracchiano nel pantano
moscovita non diamo soverchia importanza, ma
quando col loro gracchiare cercano scompigliare il
nostro lavoro, sappiamo metter loro la testa a po
sto. E se la lezione di sabato scorso non li ha
fatti persuasi, ritentino alla prossima occasione e
Vedranno i rischi impliciti nel loro sistema di sa
botaggio... ai danni dell'anarchismo.

Fascisti rossi! A la prochaine!
Kemi.

« « «

PARIGI — 11 compagno Camillo Berneri è stato
assolto dal tribunale di Briey (Meurthe et Moselle )

per essere riuscito a dimostrare ch'egli aveva con
travvenuto al decreto di espulsione dal territorio
della Repubblica Francese non per volontà propria,
ma per imposizione della gendarmeria del Grandu-
cato di Lussemburgo.

Per un “reato" analogo, quando la polizia Olan
dese lo aveva respinto sul territorio Belga, dopo la
espulsione da questo paese, la magistratura del po
vero Belgio aveva condannato il comp. Berneri. A
Briey è stato più fortunato ed è stato assolto nella
speranza che cogliesse l'opportunità di levarsi dai
piedi, benché fosse sotto la condanna di sei mesi,
in contumacia, nel processo Cianca.

Berneri l'ha pensata diversamente. Invece di ri
prendere la via de! confine si è recato a Parigi a
reclamarvi il suo diritto alla revisione del processo.
Cosi gli strascichi del complottissimo non saranno
finiti; e se, com'è intuitivo, in sede di revisione tor
neranno a galla le manovre degli agenti provocato
ri fascisti, l'opportunità si presenta per mettere in
luce anche gli intrighi della sbirraglia francese che

di quelli è complice e alleata. X. Y.

fOMUNICAZIONI
«Érbsìhm Non pubblichiamo comunicatiAnonimi I

PROVIDENCE, R. I. — Il pie nic del 3 Agosto
a Manville, R. I. a beneficio dell'Adunata dei Re
frattari ha, malgrado la grave crisi imperversante,
distanziato assai ogni nostra più ottimistica previ
sione. Molti compagni giunti dal Mass., dal Conn.
e da N. Y. ci hanno presi di assalto inadeguatamen
te preparati, non avendo noi osato prevedere un
intervento così numeroso.

Un pensiero di fraterna riconoscenza rivolgiamo
oltre a tutti i convenuti, ai compagni di Manville e
di Woonsocket pei- la loro assistenza nel lavoro e
nel procurarci il necessario; e ai componenti della
piccola orchestra che con bella musica seppe intrat
tenere i convenuti.

Le entrate furono di dollari $06.70, le spese di
$291.90, il ricavato netto $514.80.

I compagni che desiderano verificare i conti, si
rivolgano a S. Cimini 29 Jasper St. Providence, R.
I., il quale è disposto a comunicare anche per la
posta la nota delle spese e delle entrate ai compa
gni che ne facciano richiesta.

Il comitato.
* Si! Si!

WALLINGFORD, CONN. — Lunedì 1 settembre
(Labor Day) nel park Ulerte Giove, situato sulla
linea del carro elettrico Wallingford-Meriden, avrà
luogo una festa campestre a beneficio delle Vittime
politiche e stampa nostra. Ballo, gara alle boccie,
sandwiohes e rinfreschi.

Il ('culi. C. d. 1**.

* » *

CHICAGO, ILL. — Domenica 31 agosto alla
Foresi Preserve (Beverly Hill) 87th st. e Western
ave., avrà luogo l’ultimo pic-nic della stagione, a
beneficio dell'Adunata, Risveglio, Fede e Lotta
Anarchica.

11 gi'np|N).

CLEVELAND, OHIO. — Nel resoconto ammini
strativo dell'Adunata No. 25 sono apparsi $8 man
dati dal compagno A. Pistilli. Nel pubblicare i no
mi avete omesso i seguenti: F. Colasante $1 — G.

Pirocchl $1 — D. Palombi 0.50. Però il totale non
cambia. I). Palombi

* * *
CHICAGO. ILL. — Alcuni compagni a cui sta

a cuore questo vessillo si sono fatti iniziatori di
un pic-nic che avrà luogo domenica 17 agosto al
Foreste Preserve (Beverly Hill) 87 e Western Ave.

per alleviare il deficit. In caso di cattivo tempo,
il pic-nic avrà luogo la domenica seguente.

(•li shamlHtl
* * *

PHILADELPHIA, PA. — Domenica 17 agosto,
nella farm di un compagno russo, vicino Wlllow
Gròve Park, avrà luogo un Pic-nic a beneficio delle
Vittime Politiche e stampa nostra.

Facciamo appello ai compagni e simpatizzanti
di non mancare.

Per recarsi sul luogo prendere il Broad St. Sub

way fino a Olney Ave. e dopo il car numero 55 che

va a Willow Orove Park. Scendere a Davlsville Rd.,
camminare per Davlsville fino a New St., girare a
destra e si è sul posto.

Il Gnip|M» Autonomo
* * *

LYNN, MASS. — Sotto gli auspici! dell italian
Lincoln Club (già Camera del Lavoro Italiana), do
menica 24 agosto avrà luogo un pie nic al “Lincoln
Park" sito tra Clark e Western aves. e le due città
di Lynn e Salem, a beneficio delle vittime politiche.

Ilalian Lincoln Club.

P. S. — Per recarsi sul luogo da Lynn o da Sa

lem, prendere il carro Lynn & Salem che passa a

Western ave., scendere a Clark st. Andando in
automobile da Lynn o da Salem, prendere Western

ave. e voltare a Clark st., da dove appositi cartel
loni indicheranno il luogo.

In caso di cattivo tempo il pie nic si farà dome

nica 31 agosto.
* * *

PATERSON, N. J. — Domenica 31 agosto sulla
montagna del Castello Lambert alle ore 12 precise
avrà luogo un banchetto all'indiana ed altro, esclu
sivamente a beneficio dell ‘Adunata. I compagni che
desiderano parteciparvi ci tengano avvisati una
settimana prima onde regolarci per la spesa.

Per gl'iniziatori: (1. Giorgi.
Box 18 East Paterson, N. J.

N. B. — Per andare sul posto da Paterson, al

cantone di Wilson e Prosperi Street prendere il Bus
No. 90 e scendere al IJarbor Point, indi cammina

re per cinque minuti dalla parte del bacino.
In caso di cattivo tempo avrà luogo lo stesso in

casa di G. Giorgi.
* * *

SPRINGFIELD. MASS. — Domenica 3 Agosto
furono raccolti alla Casa del Popolo $11.00 che,

con Raggiunta di $12.20 che avevamo in cassa e

$5.00 contribuiti dal compagno Baiardi, fanno
$28.20 che mandiamo all’Adunata per la riduzione
del suo deficit.

Pei contributori: Piroio
* * *

FRAMINGHAM, MASS. — Resoconto pic-nic del

27 luglio a beneficio dell’Adunnatn dei Refrattari.
Entrata $1 47.20 — Spese $106.20 — Netto $41.00
spediti all’Adunata.

“Gruppo 1:1 Ottobre”
* * *

SOMERVILLE, MASS. — Sotto gli auspici del
Circolo di Cultura Operaia domenica 31 agosto
nella fami del compagno E. Andrulla Wilmington
Read, Burlington, Mass, avrà luogo l’ultimo pic-nic
della stagione il cui ricavato andrà metà a beneficio
della Casa del Popolo e l’altra metà alle Vittime
Politiche. Come al solito, cibarie, rinfreschi, orche

stra “La Romagnola”, di Roxbury, Mass., ballo, canto,

giuochi e divertimenti svariati. Entrata: Uomini 50

soldi, donne e bambini gratis.
Per recarsi sul posto in automobile: Massachu

setts Avenue, Arlington Center, Mystic Street, Cam

bridge St., e per la State Road, dove dei cartelloni
murali indicheranno il luogo della festa. Vi sarà un
servizio speciale d'autocarri diretto, dalla Casa del

Popolo, 26 Mansfield St. dalle ore 8 alle 9.30 a. m.
Il Circolo

* * *
ROXBURY, MASS. — Tra compagni di Rox

bury, Mass., pei' due vecchi combattenti dell’ideale
anarchico, si sono contribuiti $21.00 mandati a
L'Adunata per l'opportuno invio a destinazione.

S. Spadaz/.i
* * *

ROXBURY, MASS. — Sottoscrizione pio’ Adu

nata: Luigi Zanni $1, Salvatore Marchigiani $1, G.

Della $1, Gildo Mazzarella $2, G. Magnani $1, Giu

seppe Buda $1, Silvio Spadazzi $2, Antonio Telacci
$1, Tanucci $1, Marzetti $1, Oresti $1, Maglioni $1,
Cucurullo 0,50. — Totale $14.50.

S. SjmcIhzzì

DETROIT. MICI!. — 1 compagni che a suo tem

po ricevettero libretti della “Gara Pro’ un Compa

gno Perseguitato" <-ono pregati non ridursi all'ul
timo momento nel rimetterci i talloncini e l'impor
to dei biglietti venduti.

All'opera dunque!
E chi desidera ancora libretti s'affretti a richie

derne agli Incaricati. (ìli iniziatoli.

* * *

NEW YORK, N. Y. — Wednesday, August 2©lh,
Harry Kelly will speak on “Trends in thè Move-
ment" at thè International Centre, 868 Broadway,
at 8.30 P. M. Admission free.

Lecturos held every Wednesday.
Sadie l.udlow.

* * *

NEW YORK, N. Y.— Picnic, Sunday 17th, Read
to Freedom and Jewish Federation to be li* ld at
Van Cortlandt Park. Refreshnients, Game? and
lots of iun. Take Jerome Ave. Subway to Moshulo
Parkway. A commlttee will be at thè station to
direct thè crowd. Sadie l.udlow.

NEWARK, N. J. Resoconto finanziario pie i.ic
del 20 luglio dato alla Villa Piemonte <Old Sbafi* r s
Park) Nortli Bergen, N. J. a beneficio dell'Adunata.
Entrata $377.35, dall'iniziativa locale $154.20. en
trata generale $531.55. Uscita $226.09, utile netto
$305.46. Il gnip|M>.

P. S. — 1 detentori ilei biglietti raccomodiamo di
ritornarci gl’invenduti.

»
# !» *

PER l.\ GIORNATA LAVORATIVA ATENEI ICIO
DELI.’A1)1.NATA l>EI REFRATTARI:

Somma precedente $231.15. Phila, Pa.: l'rancar-
di 3 — Dos Gatos, Calif.: A mezzo J. Massidda fra
occupati e disoccupati 30 — Coulanger 6. — Tota
le $270.15.

Le contribuzioni vanno mandate alla compagna
Elvira Ynttuone 1-04 - ÒTtli St., Hrooklyn, N. V.

(ìli Iniziatori.

VMMINISTRAZIONE X. 2»

Buffalo, N. Y.: T. William $1; C. D Onofrio 1;
G. Santomieri 0.50; S. Scibetti 1. — Totale $3.50.
New York, N. Y.: Donato $2, per un vecchio com
pagno 1 e per l'Adunata 1 — New York, N. Y.:
Paolo 2 — Miami, Fin.: P. Mero 2. — Utica, N. Y.:
A. Albanese 1; C. Leo 1; G. Nesi 1. — Totale $3.

— Framingham, Mass.: Come dal coni. 11 gruppo
13 Ottobre 41. — Springfield, Mass.: Come dal co
municato a ni. Pirola 28.20. — Providence, R. I.:
Come dal coni., ricavato pie nic del 3 agosto a ni.
Il comitato 514.80. — Framingham, Mass.: A. Pog
gi 2. — Toronto, Ont., Canada: Uno 0.70. — New-
ark, N. J.: Ricavato pie nic del 20 luglio a Nortli
Bergen, N. J.: 305.46. — Totale entrate $903.66.

RIASSUNTO
Deficit precedente $780.63
Uscita 217.41

Totale $998.04
Entrate 903.66

Deficit $94.38

PRO \ ITTI.ME POLITICHE
New Y’ork, N. Y.: L. Zanier $1. — Buffalo, N.

Y\: S. Scibetti 1. — Brooklyn, N. Y. : A. De Diasi
1. — Miami, Fla.: P. Mero 1. — Totale $4.

PER D’ASCANIO
New Y'ork, N. Y.: Vegetariano $1.00.

PER MORANO
New York, N. Y.: Vegetariano $1.00.

DIFESA BORGHI
Miami, Fla.: P. Mero $2.00.

PER DIE COMPAGNI
Roxbury, Mass.: Come dal coni, a ni. S. Spadaz-

ZI ?2i.WV.
* * *

I compagni che in queste ultime settimane, ave li
do scritto o mandato danarb alla nostra ammini
strazione, non abbiano ottenuto riscontro o non ab
biano veduto pubblicato, reclamino immediatamen
te all'ufficio di spedizione per gli eventuali rimbor
si. A noi risultano sinora tre lettere spedite e non
ricevute.

Avendo reclamato a nostra volta presso l'ufficio
postale di Newark, ci siamo sentiti rispondere che

un impiegato postale sospetto d’infedeltà è da un
paio di settimane incriminato.

Per noi la cosa muore lì. Ma avevamo il dovere
di avvisarne i compagni, e l'abbiamo fatto perchè
si regolino di conseguenza.

L’Animinisi latore.


